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Tavolo di Coordinamento Regionale

per gli interventi a favore dell’Africa

Firenze, 8 Maggio 2003 - ore  9,30

Partecipanti: 

Barsacchi

(Istituzione Centro Nord Sud)

Blasi


(Ass.Transafrica Sviluppo)

Bruni


(CIAI)

Bussi


(Timesis)

Chighine

(Istituzione Centro Nord Sud)

Dirindelli

(Comune di Tavarnelle)

Fratini


(Ingegneri Senza Frontiere)

Giorgi


(Movimento Shalom)

Granchi

(Comune di Ponsacco)

Gozzini

(Movimento Shalom)

Hassan

(Associazione Somali)

Magnani

(Comune di Tavarnelle)

Mascellani

(Diocesi Toscane)

Moscato

(Comune di Firenze)

Orlandi

(Diocesi Toscane)



Pecci


(CIAI)



Ricchieri

(Cospe)

Rossi


(Progetto Continenti)

Tedros


(Comune di Firenze)

La riunione viene aperta da un’introduzione di Pizzanelli (Regione Toscana) che rileva la ricca presenza dei soggetti toscani in Africa, sottolineando a questo proposito le iniziative in Senegal che vedono protagonisti oltre alle dieci Province toscane, la Regione Piemonte e la Provincia di Bolzano.

Ricorda il tema prioritario dell’acqua quale comune denominatore degli interventi della  cooperazione toscana, specificando che le risorse provenienti dalla iniziativa proposta dal Presidente Martini (devolvere un centesimo di Euro per ogni metro cubo di acqua utilizzata) saranno per la maggior parte destinate a progetti di cooperazione nel continente africano: entro il mese di giugno il comitato che segue la gestione del fondo stabilirà le modalità operative.

Infine in vista della predisposizione degli aggiornamenti al Piano regionale della cooperazione 2001-2005, sottolinea come sia utile procedere ad una riflessione sui contenuti del documento relativo alle linee strategiche di intervento approvato dal Tavolo Regionale per l’Africa, approfondendo gli aspetti fondamentali legati all’acqua e alla sanità.

Intervengono:

Ricchieri (Cospe) sottolinea l’importanza di approfondire il tema della gestione dell’acqua, quello del rafforzamento della democrazia e dei processi di pace e il ruolo della donna all’interno delle comunità locali africane.

Evidenzia la necessita’ di raggruppare i singoli interventi realizzati dai diversi soggetti toscani in Africa migliorando conseguentemente la qualità delle iniziative di cooperazione.

Infine ricorda l’iniziativa del Cospe in Ghana in collaborazione con il Comune di Peccioli nel settore dello sviluppo delle microimprese.

Moscato (Comune di Firenze) ricorda l’iniziativa del Comune di Firenze in Mali, relativa alla formazione e gestione del sistema idrico locale.

Pone il problema di dover necessariamente potenziare le risorse attualmente disponibili, attraverso la richiesta di opportuni finanziamenti al Ministero degli Affari Esteri italiano o all’Unione Europea.

Pizzanelli (Regione Toscana) in riferimento all’intervento precedente, valuta la possibilità di poter analizzare attraverso l’Ufficio della Regione Toscana a Bruxelles, eventuali possibilità di 

co-finanziamento offerte dall’UE.

Ribadisce l’aspetto prioritario dell’acqua e propone, sulla scorta dell’esperienza fatta da Toscana Promozione, di allestire dei Presentation Country  (ne verra’ svolto uno nel mese di Giugno per il Cile) per i diversi paesi africani.

Infine in relazione al secondo punto in elenco all’O.d.G. relativo alla nomina del coordinatore del Tavolo riferisce circa la disponibilità offerta dal Comune di Ponsacco, nella persona del  Sindaco Silvano Granchi, di assumere il coordinamento del Tavolo Regionale per l’Africa.

Granchi (Comune di Ponsacco) dopo aver ricordato le iniziative del Comune di Ponsacco in Burkina Faso sui temi dell’educazione e dell’acqua, fa una riflessione sulla situazione generale del continente africano e le varie problematiche legate alle diverse realtà dei singoli paesi, sottolineando la siccità e l’emergenza acqua e cibo nelle zone del Sahel e del Corno d’Africa come si può rilevare dai dati diffusi dal World Food Programme.

Dopo aver sottolineato la difficoltà di trasferire fondi e investimenti per le priorità africane, rileva come oltre al tema fondamentale dell’acqua (condizione primaria per lo sviluppo) sia necessario individuare altri settori strategici verso i quali indirizzare l’azione di cooperazione del Tavolo Regionale:

· La questione della diffusione dell’AIDS

· I diritti umani e il problema della democrazia

· L’aspetto sanitario (potenziamento delle strutture e riduzione di patologie spesso mortali)

· Formazione ed educazione

· La condizione della donna in Africa

· Il microcredito e o sviluppo di cooperative locali

DETERMINAZIONI acquisite nella seduta odierna:

1) Viene formalizzata la nomina del Comune di Ponsacco nella persona del Sindaco Silvano  Granchi, al coordinamento delle attività del Tavolo regionale per l’Africa. 
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